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Introduzione
Nella società contemporanea è in continuo aumento l'utilizzo degli apparati tecnologici tra gli adolescenti, in particolar modo Internet e il cellulare. Nei casi più estremi si arriva a parlare di Internet dipendenza e dipendenza da cellulare. Poichè ci sono stati recenti episodi di cyberbullismo vogliamo indagare se è possibile che questi fenomeni siano legati alla dipendenze dette sopra.
Tema
Il cyberbullismo e la dipendenza da Internet e da cellulare tra gli adolescenti.
Problema di ricerca
Vi è relazione tra il cyberbullismo e la dipendenza da Internet e da cellulare tra gli adolescenti?
Obiettivo di ricerca
Indagare se vi è relazione tra la dipendenza da Internet e da cellulare tra gli adolescenti e la possibilità di diventare un cyberbullo o di esserne vittima.
Quadro teorico
Mappa concettuale


Il Cyberbullismo
Il cyberbullismo è un fenomeno nato negli ultimi anni tra i ragazzi e viene messo in atto attraverso Internet, telefoni cellulari o computer. 
Secondo la definizione di uno dei più importanti studiosi di bullismo, Peter Smith, per cyberbullismo si intende “una forma di prevaricazione volontaria e ripetuta, attuata attraverso un testo elettronico, agita contro un singolo o un gruppo con l’obiettivo di ferire e mettere a disagio la vittima di tale comportamento che non riesce a difendersi” (2008).
L’obiettivo del bullo è sempre lo stesso: molestare la vittima, minacciarla, deriderla. Esistono due tipi di cyberbullismo:
1. aggressioni dirette: messaggi inviati direttamente alle vittime dei persecutori.
Esistono diversi tipi di aggressioni dirette:
· SMS dal contenuto minatorio: invio di messaggi offensivi senza che vi sia la percezione dell’offesa o del danno arrecato alle vittime;
· “warning wars”: diversi Internet Providers offrono l’opportunità di “scrivere su” un utente commenti offensivi ed inopportuni. Spesso gli adolescenti prendono parte a questa “guerra di intimidazioni” per poter poi condurre off-line delle vere e proprie spedizioni punitive sugli adolescenti, o, nel migliore dei casi, solo burle amichevoli;
· Uso di screename per poter scrivere maldicenze su altri compagni spacciandosi per altre persone con l’utilizzo di nomi reali ai quali vengono aggiunte od eliminate delle vocali;
· Furto di password: la password viene criptata per poter chattare fingendosi un’altra persona e insultare amici e sconosciuti, i quali non possono sapere che a comunicare con loro è l’amico o conoscente. Inoltre la password della vittima viene modificata per impedirgli l’accesso la proprio account oppure per divulgare i contenuti del computer.
2. cyberbullismo per procura: attuato con la complicità di altri coetanei. Un esempio possono essere i Text wars che si verificano quando un gruppo si coalizza contro un coetaneo e vengono inviati centinaia di SMS dal telefono cellulare della vittima o dei suoi familiari. I bulli fanno poi in modo di far pervenire ai familiari le esorbitanti fatture telefoniche.
In Italia il primo episodio che ha aperto il dibattito sul cyberbullismo risale al 2006 e ha coinvolto un ragazzo disabile: i compagni di classe lo hanno picchiato e uno di loro ha ripreso tutto con il telefono cellulare. Questa modalità di cyberbullismo viene definita happy slapping che indica la ripresa, con videotelefono, macchina fotografica o videocamera, di scene violente per mostrarle ad amici o diffonderle via web. 
Il cyberbullismo si può manifestare anche con altre modalità che comprendono diversi tipi di azione:
· molestia: insultare utilizzando messaggi elettronici con linguaggio volgare;
· appropriazione dell’identità altrui: entrando nel sito Internet della vittima, scrivendo o mandando messaggi a suo nome per metterla in cattiva luce o rovinare le sue amicizie;
· diffamazione: denigrare con pettegolezzi per rovinare l’immagine o la reputazione della vittima;
· esclusione: isolare intenzionalmente la vittima da un gruppo online, come ad esempio una lista di amici.
  
Il cyberbullismo riguarda e avviene esclusivamente tra i minorenni. Le molestie attraverso le tecnologie che avvengono tra adulti, oppure tra adulti e minorenni, vengono definite con il termine inglese cyberharrassment.
Ci sono alcune ricerche che sottolineano come chi mette in atto il bullismo tradizionale utilizzi con maggiore frequenza anche il cyberbullismo. Ci sono però alcune particolari caratteristiche che differenziano i due fenomeni, infatti nel cyberbullismo abbiamo:
· assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più difficile difendersi, perché molto spesso le vittime non riescono ad individuare chi è il bullo;
· l’anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, pensando di non poter essere scoperto. Non avere un contatto diretto con la vittima abbassa l’inibizione dei bulli: questo è uno degli aspetti che rende il fenomeno tanto diffuso;
· assenza di remore etiche: l'anonimato e il fatto di utilizzare strumenti informatici spesso tolgono qualsiasi genere di freno al bullo. Chi mette in atto le prepotenze giustifica così le proprie azioni, pensando che il cyberbullismo sia solo un gioco virtuale;
· mancanza di limiti spazio-temporali: il cyberbullismo può invadere la privacy della vittima, in ogni momento del giorno o della notte.
Non sono state ancora condotte ricerche approfondite sulle conseguenze del cyberbullismo, a differenza di quanto invece è avvenuto per il bullismo tradizionale del quale si conoscono a fondo le conseguenza per i ragazzi. 
Secondo gli studi più recenti i danni sui cyberbulli e cybervittime sono comunque simili rispetto a quelli di bulli e vittime tradizionali. Le vittime, ad esempio, molto frequentemente sviluppano un' autostima bassa, depressione, ansia, paure, problemi di rendimento scolastico, problemi relazionali e nei casi più gravi anche pensieri di suicidio. Anche per il cyberbullismo, così come avviene nei casi di bullismo, bambini e adolescenti difficilmente parlano con gli adulti o con gli amici degli episodi di cui sono vittime.
Gli episodi più gravi di cyberbullismo possono sfociare in reati come ad esempio alcune azioni dei bulli che violano la privacy della vittima, molestie o adescamenti a fini sessuali, ma anche persecuzioni gravi e ripetute che alterano la normale vita quotidiana della vittima.
 
Alcuni comportamenti specifici possono scatenare il fenomeno del cyberbullismo:
· un utilizzo eccessivo di Internet: in particolare la vittima, utilizza il Web più frequentemente rispetto ai coetanei;
· per ottenere popolarità all'interno di un gruppo, per divertimento o semplicemente per noia per quanto riguarda il cyberbullo;
· un accesso alla rete senza controllo da parte degli adulti: sia il bullo che la vittima navigano su Internet senza un controllo da parte dei genitori o di qualche adulto;
· partecipazione a gruppi online particolari: diffusi tra i giovanissimi, come Facebook, nei quali ci sono anche incitazioni esplicite alla violenza.

Si possono attuare alcuni accorgimenti per fermare il cyberbullismo come ad esempio: 
· mai dare informazioni personali, come nome, indirizzo, numero di telefono, età, nome e località della scuola o nome degli amici a chi non si conosce personalmente o a chi si conosce sul Web;
· non condividere le proprie passwords, neanche con gli amici;
· non accettare incontri di persona con qualcuno conosciuto online;
· mai rispondere ad un messaggio che faccia sentire confusi o a disagio o ad email ed sms molesti ed offensivi. Meglio ignorare il mittente, terminare la comunicazione e riferire quanto accaduto ad un adulto;
· mai usare un linguaggio offensivo o mandare messaggi volgari online;
            cambiare il proprio numero di cellulare e comunicarlo solo agli amici.

 Un caso di cyberbullismo.
I mass media, nel novembre 2012, hanno divulgato la notizia del suicidio di un quindicenne romano a causa delle continue discriminazioni da parte dei coetanei per la sua dichiarata omosessualità. Navigando su Internet si trova un profilo dedicato "al ragazzo con i pantaloni rosa": la foto con la parrucca, il nome storpiato e la bacheca che sembra curata da qualcun altro che ogni giorno annota le sue frasi senza senso. 

La dipendenza da Internet e da cellulare tra gli adolescenti.
Nella società contemporanea, i mezzi di comunicazione stanno assumendo un ruolo sempre più rilevante nella vita degli adolescenti, che sono letteralmente bombardati da messaggi mediatici e mezzi di comunicazione telematici come Internet e i cellulari.
1.  La dipendenza da Internet: meglio conosciuta nella letteratura psichiatrica con il nome originale inglese di Internet Addiction Disorder(IAD), comporta cambiamenti drastici nello stile di vita della persona quali: 
· diminuzione complessiva dell'attività fisica;
· evitamento di attività importanti di vita reale per avere più tempo  in rete;
· diminuizione della socializzazione;
· trascurare la famiglia e gli amici;
· forte desiderio di passare più tempo davanti al computer;
·       trascurare lo studio.
I dati italiani indicano che gli adolescenti passano in media 87 ore al mese su Internet, quasi 3 ore al giorno e che la maggior parte degli adolescenti si senta più a suo agio su Internet che nella realtà.
        2.   La dipendenza da cellulare: il cellulare è oggi il mezzo di comunicazione più utilizzato dai ragazzi grazie alle sue affascinanti caratteristiche: può essere utilizzato dovunque e in qualunque momento, dà la possibilità di essere raggiunto in ogni momento, può essere sempre portato con sè e lasciato acceso o spento a piacimento.
Con il cellulare è comparso anche un nuovo stile comunicativo: SMS, MMS, Videochiamate. Nulla di tutto questo c'era prima dell'avvento del cellulare.
L'uso eccessivo, l'invio a ripetizione velocissimo di SMS, il tempo prolungato passato al cellulare sono comportamenti problematici e come spesso succede tra gli adolescenti li espone al rischio di dipendenza.

Scelta della strategia di ricerca 

Ricerca standard: spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori ( stabilire se la dipendenza da Internet e cellulare incide sulla possibiltà di creare fenomeni di cyberbullismo)

Ipotesi di lavoro

La nostra ricerca muove dall'ipotesi che la dipendenza da Internet e da cellulare può portare gli adolescenti a mettere in atto comportamenti di cyberbullismo o a esserne vittime.


Estrazione dei fattori

Fattore dipendente: il cyberbullismo
Fattore indipendente: la dipendenza da Internet e cellulari


Definizione operativa

	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	La dipendenza da Internet  e cellulari





























	-possesso di telefono cellulare e connessione ad Internet




-tempo quotidiano dedicato a Internet e al cellulare





-hobby e attività durante il tempo libero


-attività in casa
	V1 possiedi un telefono cellulare?

V2 possiedi un computer con connessione a Internet?


V3se hai una connessione, per quante ore al giorno rimani collegato?

V4 invii sms dal cellulare durante il giorno?

V5 se dovessi passare il tempo libero come vuoi tu cosa faresti?


V6 quando sei a casa fai i compiti?

V7 quando sei a casa passi del tempo con la tua famiglia?

	Il cyberbullismo
	-conoscenza del fenomeno




-partecipazione a gruppi online










-manifestazioni di cyberbullismo


































-presenza degli adulti
	V8 hai mai sentito parlare di cyberbullismo prima di questo questionario?


V9 sei iscritto ad uno o più social network? 

V10 se hai risposto sì alla domanda precedente, a quale/i social network sei iscritto? 

V11 se sei iscritto ad un social network, quale uso ne fai?

V12 ti è capitato di chattare con persone sconosciute? 


V13 ti è capitato di utilizzare Internet o il cellulare per deridere, minacciare o offendere un'altra persona?

V14 se ti è capitato, perché l’hai fatto? 

V15 ti è capitato di ricevere messaggi offensivi o minacciosi tramite Internet o cellulare?

V16 se ti è capitato, come hai reagito?

V17 hai assistito ad episodi in cui una persona veniva ripresa con il cellulare allo scopo di essere derisa?

V18 a tua volta ne sei stato vittima?

V19 se ne sei a conoscenza descrivi un caso di cyberbullismo realmente accaduto



V20 quando navighi su Internet i tuoi genitori sono presenti?

 



Variabili di sfondo: età e genere.

Popolazione di riferimento

Gli adolescenti frequentanti la classe prima superiore degli istituti italiani.

Campione 

Abbiamo scelto come campione della popolazione di riferimento gli alunni delle classi prime frequentanti l’indirizzo tecnico, prevalentemente maschile, e psicopedagogico, prevalentemente femminile, dell’Istituto superiore “Europa Unita” di Chivasso. Il nostro è un campionamento accidentale.

Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Abbiamo somministrato al campione della popolazione di riferimento un questionario autocompilato ad alta strutturazione comprendente domande chiuse e aperte, con l’obiettivo di rilevare dati quantitativi.

Il nostro questionario

Il cyberbullismo e la dipendenza da Internet e cellulare 
di AntoniettaMartinaTeresa

Il presente questionario viene somministrato su richiesta di alcune studentesse della Facoltà di Scienze della Formazione al fine di sostenere l'esame di Pedagogia Sperimentale e Metodologia della Ricerca Sociale.
 I dati saranno presentati in forma aggregata e non sarà possibile risalire al singolo intervistato, pertanto ne garantiamo l'anonimato. Le domande che seguono hanno per obiettivo studiare se vi è relazione tra il cyberbullismo e la dipendenza da Internet e cellulare.
 Il cyberbullismo è un fenomeno nato negli ultimi anni tra i ragazzi e comprende tutte le forme di prevaricazione e prepotenze tra coetanei messe in atto attraverso email, sms, chat, blog, siti internet, immagini o video diffusi sulla rete.
 Non ci sono risposte giuste o sbagliate. Vi ringraziamo di rispondere il più liberamente possibile.

1. Genere
    1 maschio
    2 femmina
    3 non risponde

2. Età(in anni)  

3. Possiedi un telefono cellulare?
    1 si
    2 no
    3 non risponde

4. Possiedi un computer con connessione ad Internet?
    1 si
    2 no
    3 non risponde

5. Se hai una connessione, per quante ore al giorno rimani collegato?
    1 meno di un'ora
    2 da un'ora a tre ore
    3 da tre a cinque ore
    4 più di cinque ore
    5 non risponde

6. Invii sms dal cellulare durante il giorno?
    1 mai
    2 raramente
    3 a volte
    4 spesso
    5 sempre
    6 non risponde

7. Se dovessi passare il tempo libero come vuoi tu, cosa faresti?
    1 uscirei con gli amici
    2 farei attività sportiva
    3 praticherei volontariato
    4 mi collegherei ad Internet
    5 altro
    6 non risponde

8. Quando sei a casa fai i compiti?
    1 mai
    2 raramente
    3 a volte
    4 spesso
    5 sempre
    6 non risponde

9. Quando sei a casa passi del tempo con la tua famiglia?
    1 mai
    2 raramente
    3 a volte
    4 spesso
    5 sempre
    6 non risponde

10. Hai mai sentito parlare di cyberbullismo prima di questo questionario?
    1 si
    2 no
    3 non risponde
 
11. Sei iscritto ad uno o più social network?
    1 si
    2 no
    3 non risponde

12. Se hai risposto si alla domanda precedente, a quale/i social network sei iscritto? 


13. Se sei iscritto ad un social network che uso ne fai? 
    1 conoscere nuove persone
    2 comunicare con amici e parenti
    3 pubblicare immagini e informazioni su di te
    4 aderire a gruppi di tuo interesse e ottenere informazioni
    5 organizzare eventi
    6 non risponde



14. Ti è capitato di chattare con persone sconosciute?
    1 mai
    2 raramente
    3 a volte
    4 spesso
    5 sempre
    6 non risponde

15. Ti è capitato di utilizzare Internet o il cellulare per deridere, minacciare o offendere un'altra persona?
    1 mai
    2 raramente
    3 a volte
    4 spesso
    5 sempre
    6 non risponde

16. Se ti è capitato, perchè lo hai fatto?
    1 per noia
    2 per divertimento
    3 per ottenere popolarità tra i tuoi amici
    4 altro
    5 non risponde

17. Ti è capitato di ricevere messaggi offensivi o minacciosi tramite Internet o cellulare?
    1 mai
    2 raramente
    3 a volte
    4 spesso
    5 sempre
    6 non risponde

18. Se ti è capitato, come hai reagito? 
    1 hai risposto a tua volta offendendo
    2 non hai risposto
    3 ti sei rivolto ad un adulto(famiglia o polizia)
    4 ne hai parlato con un amico
    5 hai cambiato numero di cellulare o account
    6 non risponde
    

19. Hai assistito ad episodi in cui una persona veniva ripresa con il cellulare allo scopo di essere derisa?
    1 si
    2 no
    3 non risponde

20. A tua volta ne sei stato vittima?
    1 si
    2 no
    3 non risponde

21. Quando navighi su Internet i tuoi genitori sono presenti?
    1 mai
    2 raramente
    3 a volte
    4 spesso
    5 sempre
    6 non risponde

22. Se ne sei a conoscenza, descrivi un caso di cyberbullismo realmente accaduto.

Piano di rilevazione dei dati

Ci siamo recate all’istituto superiore “Europa Unita” di Chivasso chiedendo un appuntamento con la vice preside, alla quale abbiamo spiegato i nostri obiettivi di ricerca. Abbiamo lasciato una copia del questionario per far sì che questo fosse protocollato. Dopo una settimana siamo state ricontattate per la somministrazione dei questionari, ma non ci è stato permesso di essere presenti durante la compilazione. I professori hanno riportato i questionari compilati in vice presidenza, dove siamo andate a riprenderli.   

Analisi dei dati

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati.                                                                   
L’analisi dei dati è un processo di argomentazione logica applicabile a tutte le strategie di ricerca, che prevede una riflessione approfondita su tutto il materiale empirico raccolto allo scopo di giungere a una sintesi quanto più possibile corretta ed esaustiva. 
Essendo la nostra ricerca di tipo standard e avendo quindi raccolto dati ad alta strutturazione, ci siamo servite delle tecniche statistiche per l’analisi di questi ultimi.
L’analisi dei dati si divide in monovariata e bivariata .
L’analisi monovariata può essere descrittiva, se descrive una data realtà educativa attraverso parametri quantitativi ricavati dal campione; oppure inferenziale, se serve per inferire parametri della popolazione a partire da parametri campione.
L’analisi bivariata invece serve per spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore e avviene mediante il controllo della presenza di una relazione significativa tra due variabili, ossia non dovuta al caso.

Analisi monovariata 

Abbiamo scelto le seguenti variabili che per noi sono significative per rappresentare il campione da noi scelto:

Variabile V1: genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	21
	46%
	21
	46%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	25
	54%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 1.54
Indici di dispersione:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.5

Variabile V2: età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	14
	21
	46%
	21
	46%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	15
	16
	35%
	37
	80%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	16
	8
	17%
	45
	98%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	2%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 14
· Mediana = 15
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 14.76
Indici di dispersione:
· Gamma = 3
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo  [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.81

Variabile V5: se hai una connessione, per quante ore al giorno rimani collegato?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	13
	28%
	13
	28%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	18
	39%
	31
	67%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	10
	22%
	41
	89%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	4
	3
	7%
	44
	96%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	5
	2
	4%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 2
· Mediana = 2
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 2.2
Indici di dispersione:
· Gamma = 4
· Differenza interquartilica = 2
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 1.06

Variabile V6: Invii sms dal cellulare durante il giorno?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	3
	7%
	3
	7%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	9
	20%
	12
	26%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	4
	30
	65%
	42
	91%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	5
	4
	9%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 4
· Mediana = 4
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 3.76
Indici di dispersione:
· Gamma = 3
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.7


 Variabile V7_4: Se dovessi passare il tempo libero come vuoi tu cosa faresti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	0
	39
	85%
	39
	85%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	1
	7
	15%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 0
· Mediana  = 0
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 0.15
Indici di dispersione:
· Gamma = 1
· Differenza interquartilica = 0
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.36


 Variabile V10: Hai mai sentito parlare di cyberbullismo prima di questo questionario?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	20
	43%
	20
	43%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	25
	54%
	45
	98%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	2%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:	
· Moda = 2
· Mediana = 2
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 1.59
Indici di dispersione:
· Gamma = 2
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo  [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.53





 Variabile V11: Sei iscritto ad uno o più social network?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	44
	96%
	44
	96%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	2
	4%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 1
· Mediana = 1
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 1.04
Indici di dispersione:
· Gamma = 1
· Differenza interquartilica = 0
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.2


Variabile V15: Ti è capitato di utilizzare internet o il cellulare per deridere, minicciare o offendere un’altra persona?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	32
	70%
	32
	70%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	7
	15%
	39
	85%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	5
	11%
	44
	96%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	4
	2
	4%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda= 1
· Mediana = 1
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 1.5
Indici di dispersione:
· Gamma = 3
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.85





Variabile V17: Ti è capitato di ricevere messaggi offensivi o minacciosi tramite internet o cellulare?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	20
	43%
	20
	43%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	18
	39%
	38
	83%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	6
	13%
	44
	96%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	4
	2
	4%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 1
· Mediana= 2
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 1.78
Indici di dispersione:
· Gamma = 3
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.83

Variabile V19: Hai assistito ad episodi in cui una persona veniva ripresa con il cellulare allo scopo di essere derisa?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	22
	48%
	22
	48%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	23
	50%
	45
	98%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	2%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 2
· Mediana = 2
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 1.54
Indici di dispersione:
· Gamma = 2
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif] = 0.54



 Variabile V20: A tua volta ne sei stato vittima?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	4%
	2
	4%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	42
	91%
	44
	96%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	2
	4%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 2
· Mediana = 2
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 2
Indici di dispersione:
· Gamma = 2
· Differenza interquartilica = 0
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.29

Variabile V21: Quando navighi su internet i tuoi genitori sono presenti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	18
	39%
	18
	39%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	2
	15
	33%
	33
	72%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	3
	5
	11%
	38
	83%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	4
	4
	9%
	42
	91%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	5
	3
	7%
	45
	98%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	2%
	46
	100%
	[image: http://www.edurete.org/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
· Moda = 1
· Mediana = 2
· Media [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/media.gif] = 2.17
Indici di dispersione:
· Gamma = 5
· Differenza interquartilica = 2
· Scarto tipo [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/scartotipo.gif]= 1.32
 

 Analisi bivariata

Analisi della varianza:
V5 (Se hai una connessione, per quante ore al giorno rimani collegato?)  x V15 (Ti è capitato di utilizzare internet o il cellulare per deridere, minacciare o offendere un’altra persona?)

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	13
	1
	0
	0

	2
	18
	1.17
	4.5
	0.5

	3
	10
	2.4
	6.4
	0.8

	4
	3
	3
	2
	0.82

	5
	2
	1
	0
	0

	Intero 
campione
	46
	1.5
	33.5
	0.85


L’indice eta quadro è 0,61. Vi è relazione tra le due variabili ma non è massima. La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0. Ciò significa che non c’è relazione.


V5 x V17 ( Ti è capitato di ricevere messaggi offensivi o minacciosi tramite internet o il cellulare?) 

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	13
	1.69
	8.77
	0.82

	2
	18
	1.56
	8.44
	0.68

	3
	10
	2.4
	8.4
	0.92

	4
	3
	1.67
	0.67
	0.47

	5
	2
	1.5
	0.5
	0.5

	Intero 
campione
	46
	1.78
	31.83
	0.83


L’indice eta quadro è 0,16. Vi è pochissima relazione tra le due variabili. La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0,12.  Ciò significa che la relazione è minima.














Tabella a doppia entrata:
V6 (Invii sms dal cellulare durante il giorno?)  x V15 (Ti è capitato di utilizzare internet o il cellulare per deridere, minacciare o offendere un’altra persona?)

	V15->
V6
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	3
2.1
0.4
	0
0.5
0.5
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	3

	3
	5
6.3
0.3
	2
1.4
0.3
	2
1
1.1
	0
0.4
0.4
	9

	4
	23
20.9
0.2
	5
4.6
0
	2
3.3
0.5
	0
1.3
1.3
	30

	5
	1
2.8
1.1
	0
0.6
0.6
	1
0.4
0.7
	2
0.2
19.2
	4

	Marginale 
di colonna
	32
	7
	5
	2
	46


L’indice X quadro è 27,03. La relazione tra le due variabili è alta. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. Ciò significa che la relazione esiste.

V6 x V17 ( Ti è capitato di ricevere messaggi offensivi o minacciosi tramite internet o cellulare?)

	V17->
V6
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	2
1.3
0.4
	0
1.2
1.2
	0
0.4
0.4
	1
0.1
5.8
	3

	3
	3
3.9
0.2
	5
3.5
0.6
	1
1.2
0
	0
0.4
0.4
	9

	4
	13
13
0
	13
11.7
0.1
	4
3.9
0
	0
1.3
1.3
	30

	5
	2
1.7
0
	0
1.6
1.6
	1
0.5
0.4
	1
0.2
3.9
	4

	Marginale 
di colonna
	20
	18
	6
	2
	46


L’indice X quadro è 16,39. Si può iniziare a dire che la relazione è alta poiché il valore è vicino ad 1/3 del numero dei casi.  La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,06. Ciò significa che la relazione non esiste.
 




V7 (Se dovessi passare il tempo libero come vuoi tu, cosa faresti?) x V11 (Sei iscritto ad uno o più social network?) 
	V11->
V7_4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	37
37.3
0
	2
1.7
0.1
	39

	1
	7
6.7
0
	0
0.3
0.3
	7

	Marginale 
di colonna
	44
	2
	46


L’indice X quadro è 0,38. La relazione tra le due variabili è molto bassa. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,54. Ciò significa che la relazione non esiste.


V9 (Quando sei a casa passi del tempo con la tua famiglia?)  x V21 (Quando navighi su internet i tuoi genitori sono presenti?)
 
	V21->
V9
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	Marginale 
di riga

	2
	5
3.1
1.1
	2
2.6
0.1
	0
0.9
0.9
	1
0.7
0.1
	0
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	8

	3
	5
5.9
0.1
	4
4.9
0.2
	1
1.6
0.2
	3
1.3
2.2
	1
1
0
	1
0.3
1.4
	15

	4
	7
6.3
0.1
	6
5.2
0.1
	2
1.7
0
	0
1.4
1.4
	1
1
0
	0
0.3
0.3
	16

	5
	1
2.7
1.1
	3
2.3
0.2
	2
0.8
2
	0
0.6
0.6
	1
0.5
0.6
	0
0.2
0.2
	7

	Marginale 
di colonna
	18
	15
	5
	4
	3
	1
	46


L’indice X quadro è 13,83. La relazione tra le due variabili si può iniziare a dire che è alta poiché si avvicina ad 1/3 del numero dei casi.  La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,54. Ciò significa che la relazione non esiste.


 
Conclusioni

Elaborando questa ricerca abbiamo imparato che alcune relazioni tra fattori che dal punto di vista osservativo sembrano così evidenti e scontate, non sempre lo sono. Una volta terminata la ricerca ci siamo rese conto che nell’analisi statistica dei dati sono sorti alcuni problemi relativi alla modalità in cui abbiamo posto le domande, in quanto alcune di esse presentavano risposte difficilmente calcolabili (ad esempio le domande a scelta multipla delle quali abbiamo esaminato solo una risposta).  Inoltre abbiamo compreso che alcune delle domande poste nel questionario, dal punto di vista dell’utilità, si sono rivelate superflue in quanto non  indagavano il problema da noi scelto, mentre quelle che mostravano realmente una possibile relazione tra i fattori erano meno della metà.
[bookmark: _GoBack]Il nostro campione era composta da 21 maschi e 25 femmine d’età compresa tra i 14 e i 17 anni. Per quanto riguarda la dipendenza da Internet e cellulare, dall’analisi monovariata è emerso che tutti gli adolescenti possiedono un telefono cellulare e quasi tutti un computer con connessione ad Internet. Il 39% rimane connesso da 1 a 3 h al giorno, il 28% meno di 1 h, il 22% da 3 a 5 h e il 7% più di 5; questo significa che non abbiamo riscontrato una maggioranza di possibili dipendenze tra gli adolescenti del nostro campione. È emerso che il 65% manda spesso sms durante il giorno, mentre solo il 7% non manda mai messaggi.
Della variabile 7, in cui si chiedeva la preferenza su come passare il tempo libero, abbiamo esaminato la risposta per noi più significativa (“mi collegherei ad Internet”) ed è emerso che solo il 15% sceglierebbe questa opzione.
Per quanto riguarda il fattore “Cyberbullismo” i dati dicono che la maggior parte del campione non conosceva questo termine prima di compilare il questionario.
Ci siamo accorte che la variabile 11(“sei iscritto ad uno o più social network?”) poteva essere inserita sia nella variabile dipendente che indipendente ed è emerso che il 96% del campione è iscritto ad uno o più social network, dei quali il più utilizzato è Facebook.
Il 70% del campione non ha mai utilizzato Internet o il cellulare per deridere, minacciare o offendere un’altra persona, il 15% lo ha fatto raramente, l’11% a volte mentre solo il 4% lo ha fatto spesso. Dai dati seguenti, invece, abbiamo constatato che, nel nostro campione è più frequente che i ragazzi ricevano messaggi offensivi o minacciosi piuttosto che inviarli. Infatti il 43% non ha mai ricevuto messaggi offensivi, al 39% è successo raramente, al 13% a volte e solo al 4% spesso.
Per quanto riguarda gli episodi di “happy slapping”, la metà del campione ha assistito ad almeno  uno di essi, ma sol il 4% ne è stato a sua volta vittima.
Dall’analisi bivariata è emerso che:
· Non vi è relazione tra le ore trascorse su Internet e la possibilità di inviare messaggi minacciosi o offensivi;
· Vi è una relazione minima tra le ore trascorse su Internet e il ricevere messaggi offensivi o minacciosi;
· Vi è relazione tra il fatto di inviare sms spesso durante il giorno e la possibilità di compiere atti di Cyberbullismo;
· Non vi è relazione tra il fatto di inviare sms spesso durante il giorno e la possibilità di essere vittima di Cyberbullismo;
Questo ci porta a dire che è più facile compiere atti di cyberbullismo attraverso il cellulare piuttosto che attraverso Internet; c’è invece maggiore possibilità di ricevere messaggi offensivi attraverso Internet piuttosto che dal cellulare.
Inoltre:
· Non vi è relazione tra la scelta di passare il tempo libero su Internet e l’essere iscritto ad uno o più social network;
· Non esiste relazione tra passare il tempo con la famiglia e la presenza dei genitori durante la navigazione su Internet dei ragazzi.

Per concludere possiamo affermare che la relazione tra la dipendenza da Internet o cellulare e la possibilità di essere cyberbullo o vittima è poco significativa.


Sitografia
Il cyberbullismo
-www.segretariatosociale.rai.it
-www.roma.corriere.it
-www.iostudio.pubblica.istruzione.it
La dipendenza da Internet e cellulare:
- www.sostanze.info
-www.fondazioneserono.org
-www.francescasacca.it
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